
I Martedì 13 Agosto 1902 
. ' * 1 ' ' ' 'ABBOHAMENTO. 

5 y Cdiae » donikiUo a n«l Btgna 

f lAnno tk 16 
^iStmegtM » 8 
5i':Ttlm«stra » i 

j . I Stt $ìi Sbttl daU Ĵotane Po«t. Anno SS 
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DALLA CAPITALE 
Il ianants N'otarbartolo rlohianiato 

in servizio. 
Soma yif — tv stato firmato il de. 

oretó ohe richiama in servizio pel 16 
oorr. il.tenente Notarbartolo, destinato 
alla torpediniera 03 <S' -

Una galera spagnuola. 
• /Jdtiifj'lì — E' giunto al Ministero 

délll^triifiiOne, il rapporto dalla soo-
p6'rtit' di unA inalerà spagnuola nello 
strétto di Messina. 

Si'è'dispostc^'per una sorupoiosa sor-
TCgllanza nel lavuri. 

il Papa sofferente. 
Roma li — la (juesti giorni cor­

sero di nuovo notlsio allarmanti sulla 
salute di Leone^XIII. 

Infatti! il pontefice ebbtf parecchPsin-
toml di 'malenserA^ed aneb4 un deliquio. 

C>d, ,del reato, i spidgabilissimo con 
i forti calori dì: questi giorni ohe il 
Papa male sopporta. 

Per sorvegliare: gli ammoniti. 
Roma it'-^ La riforma del'domi­

cilio: ooàtto conterrà speciali disposi­
zioni per la.aorveglianzitxdegll ammo­
niti),' sorvegtiàaiìs che spcoialmentC' nette 
grandi iWh, ' riesce attualmente assai 
difficile. •••; 

Il prageito imporierii4na n&àgglore 
spesa'di'i200,'00& lire 'all'anno io con. 
fròDto à ciò che costa attualmente I 
domiaìlio coatto. ' 

Contr.«;ta. oondanna 
' deloolonnellò Tragni 

Rottiti 11 — 3i commenta ostilmente 
la can4anaa.,d6l. colonnello Tragni a 
Venezia, sapendosi ch'egli nulla ha 
intttBO«v>,.dei'denari che andarono di­
spersi v , • . , • . , 

IL deputati dell'Estrema Sinistra por-
teranpo .alla Camera il retroscena scâ n-
dàiofo, ,c'UuUato d̂ I precèsso. 

La prossima ihforn,ata di'senatori. 
Ronià i y >*- Corrtf voc* ohe nel 

prbisimiil ottobre'.-'si. avrà ùlia nuova 
infornata, la quale dovrebbe compren­
dere 15 senatori, 

i ,,;UJiài ri(ìio«r«::bravatai 
delge»,' Besoizi'^ ad <un funerale. 

^ftnia il — lì • Messaggero narra 
che durant«,|il funerale del generale 
Ferrerò, il generale fiesozzi, coman­
dante del corpo d'armata, mentre reg­
geva un cordone dei carro funebre, 
chiamò successivameiite a sé diciassette 
officiati che' comandavano i repatiti'di 
triijipa armata s uno per, uno li ordinò 
agli arresti. Più tardi -.- aggiungo il 
Messaggero — si' seppe ohe la puni­
zione era .dovqta^,^collstt(b.desUa ca­
micia malt<S'ià1lo^tfiPpòÌ't!^!ffiO '̂(linias-
aette ufficiali! 
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SIAMO IN TROPPI. 
Il Gi'irnale di Udine oon questo ti­

tola in uno dtigli ultimi numeri pub­
blicava un articolo, appoggiandosi a 
quanto scrive il comm Luigi Bdcllo 
sull'eccesso della popolazione in Italia, 
onde dedurne il torto di coloro che 
imputano all'esercito stanziale di sot­
trarrò ai campi od alle officina tac[tS 
migliaia di braooia proficue, montile "vò' 
ne sono di sopravanzo. 

Lo Ili comprende bene ; il suddetta 
giornale, corifeo del partito ne­
mico del socialismo senza riserva alcuna, 
coglie ogni occasione onde portare uno 
strale contro i socialisti, e contro il 
Governo attuale, che non à certo del 
suo cuore, e di altro oon si preoccupa, 

Cosa solita, dove domina sovrano 
l'astio di parte, 

Non sappiamo cosa abbia scritto il 
Bpdio in argomento doU'ecoesso di po­
polazione, poiché quanto riporta il Stor­
nale di Udine non è se non quella 
parte che poteva servire a lui per det­
tare quei commenti come li ha dottati. 

Noi, amici sinceri dell'esercito, il 
quale rappresenta il cuore od il nerbo 
d'Italia, convinti delia necessità di a 
verlo numeroso, agguerrito, finché nel 
mondo iia in primo luoii;o ragiono chi 
ha più forza, non abbiamo diviso cer­
tamente le aspirazioni utopistiolia del 
socialismo teorico. 

Ma per noi il toma di questo scritto 
non é politico, od entriamo tosto a con­
siderare l'eccedenza della po|ìolazlons 
italica nel riguardi economici. 

Non sappiamo so il Bodio, direttore 
dell'Ufficio della emigrazione, abbia 
preso in esamo la questione del sopra 
più della popolazione solo per provare 
la necessità della emigrazlonii, ma ri­
cordiamo il dovere di tutti coloro che 
stanno al sommo dello còse in Italia, 
di guidarla, di proteggerla, onde si ve--
rifichi anche per noi quanto dicono i 
tedeschi : ch'ò Patria tedesca ovunque 
sono molli todoschi che parlano tedesco. 

Comunque, non ci Soffermiamo nem-' 
meno su questo, e- verremo a dire del 
rimedio dell'eccessiva popolazione, ri­
conoscendo ch'essa, nelle condizioni at­
tuali di disoccupazione, non é un bene 
davvero, ma un male. 

Pur laraontando oggi cotale ecce­
denza, avendola come cagione di mi­
seria, -di orimlnalismo, di turboloniso, 
soggiungiamo che in condizioni diverse, 
la deusitJt della popolaziono, fino ad un 
certo punto però, é sorgente di ric­
chezza e di forza. 

La questione quindi è di far lavo­
rar» non generale e particolare pro­
fitto codeste turbe, che per le qualitii 
prolìfiche, si vanno ingrossando ' nel 
Regno, malgrado lo. tante e tante mi­
gliala che portansi fuori d'Italia. 

Non si può escludere che dove 
si stenta; maggiormente la vita, dove 
c'è più ignoranza, o semplicitii' di co­
stumi, ivi la proiificaziono è maggiore. 
Sembra un paradosso, eppure, almeno 
in Italia, si verifica questo fatto, se­
gnatamente dove la vita è solitaria, 
lontana dai centri popolosi, ed i pao 

selli ntiinno sparsi per i monti od i ca­
solari poi colli 

VJ cosi vediarao accrescorsi la popo­
lazione maggiormente nello Provincie 
raoridionali, ove, duole il dirlo, c'è più 
miseria, più ignoranza e mono inclina­
zione al lavoro. 

Siamo però convinti, ohe tutta la 
parte di popolazione ingombrante, non 
sarebbe soverchia, se. l'Italia fosse più 
industrialo e l'agricoltura procedesse 
con norme scientifiche a non empiri- -
camente. 

E' da poco tempo che nell'alta Italia 
si ridesta lo spìnto .-industriale, ma la 
parte meridionale si mantiene sempre 
inerte, stazionarla, oon pt'ddnzioni de­
crescenti, mentre i consumatori' acci-e-
scensi di numero. Da codesto stato di' 
cose, la miseria aumenta, finché una 
parte di codesta popolazione disocou-. 
pata, nell'impossibilitii di trovare lavoro 
proficuo, deve uscire dallo Stato-,-

L'agricoltura meridionale staziohai^ia 
nei metodi di coltura, sempre meno red-
ditiva per il lento ma continuo osaurl-
mento del suolo, pone proprloturi e 
conduttori di fondi nella impossibilità 
di aumentaro la mercedi ai lavoratóri 
della terra, io quali Aercedf sono' ora' 
assolutamente insufficiènti alla' vita piìi 
stentata. 

Un miglioramento nelle classi agri­
colo del mezzogiorno, non è'quas.i po,s-
sibile, finché l'agri'cpltra non progredirà.' 

£' vero, segnatamente io Sicilia, che 
certi latifondisti con sistemi, rapaci, 
tolgono tutto al lavoratore, per cui 
quésti stènta la vita in mad9 incre­
dibile. 

Dipenderà questo da eccessiva avi­
dità dei proprietari, caso che 31 verifica 
quii e colà su tutto 11 ballo italo suolo; 
ma dall'altro canto c'è una massa di 
proprietari quasi oberati. Ciò significa 
che la causa prima della miseria, é 
l'ignoranza e la poco buona volontà. 
L'impotonjia non Iscnsa l'inerzia asso­
luta, .poiché qualche cosa si può far 
sempre. • ' ' 

Se si bonificassero i terreni incolti 
.-9.. PSP.o produttivi ; q.u.al'è il daserfó 
che circonda la capitale; ss'l'insègtta-
mento- agrario si svolgesse un po' me-
gllo'6 s'inóoraggiasso con l'è istituzioni 
favorevoli ; so le industrio sórgessero 
liberamente anche nel mozzogiornocome 
in Lomb'-irdia nel Piemonte 0 noi Ve­
neto; so l'Italia fosso più spinta al com­
mercio marittimo; l'eiicosso di popola-
zióiio non sarebbe tale,- poiché potrebbe 
trovare quanto di cui abbisogna ognuno 
nel proprio paese. 
. Egli è quindi cho il campito di co­
loro che stanno al sommo delle cose 
nostre è delineato a sufficienza. Non 
manca che di porsi all'opera, con ferma 
Volontà di riuscire, , 

"•••-• • • • É: Pro.-

salo di riioci liro al quintale, 0 dieci 
centesimi ai chilogrumiua su tutto il 
mercato minuto d'Italia, 0 la popola­
ziono ha liotumente accolto questo fatto 
significante. 

Questo ribas'io di prezzo rappresenta 
il risparmio di II milioni e 200 mila 
lire all'anno nelle speso delle famiglie 
per il solo zucchero. 

Non devono neppure trovarsi insod­
disfatti gli industriali della loro' inizia­
tiva, perché 11 ribasso dello zucchero 
non ha punto dimintiito i loro guada 
gni; e da loro impatteranno gli altri 
industriali come il protezionismo possa 
essere utile soltanto quando sia ragio­
nevole 0 conciliabile coli'interesso dei 
consumatori. 

.Nel 1897 noi non producevamo che 
39 mila quintali di zucchero all'interno; 
ne acquistammo all'estero 756 mila 
quintali, ed il consumo personale fu di 
'kg. 2 1(2, 

Nel 1901 la nostra pV>oduzione crebbe 
nientemeno ohe sino a 745 mila quin­
tali, e dall'estero non ne abbiamo riti­
rato ohe 371 mila; il consumo perso­
nale sali a 3 chilogrammi e mezzo. 
- Il tributo che pagavamo ,all'estero 
era in media di 80 milioni; ora questo 
tributo è ridotto a dieci. 

Il governo che temeva di vederla 
diminuire ebbe dagli zuccheri esteri ed 
intorni no aumento d'entrata di 9 mi­
lioni e mezzo. 

La dimmuizlone nelle entrate del 
mese di luglio, che risultano inferiori 
di 3 mìlioMì 0 mezzo a quelle di luglio 
dell'anno scarso, non ha per ora im-, 
portanza. 

Basa dipende dalla importazione di 
zucchera diminuita e dalla minore in­
troduzione di grano.. . • ^ 

Queste duo partile sono stato spo­
state, entrambe; il grano, dall'eccesso 
dell'importazione ' neli'aiono ora tra­
scorso, in confrónto del raccolto àn-
nualo, e la nessuna entrata por lo zuc­
chero interno, perchè venne liquidata 
la campagna passata, e in presente non 
À ancora incominciata. Ma è fuor di 
dubbio cho questo ramo' delta , nostra 
àógàna uti aumento se f'è glàasslou-. 
rato, giacché alla diminuiziono del 
prez'.io dello zucchero non potrà che 
Corrispondere un aumento di consumo 

•ei:».' 

. LO ZUCCHERO. . 
e'la'diminuzione delle entrate. 
Una buona notizia .di questi giorni à 

ohe, sì sono realizzate le promesse dei 
ministri che propugnarono la riforma 
del regime per gli zuccheri.' 

In questi giorni-io zuco.hérbè^rihai-

I nuovi Consigli provinciali. 
Zanardelli prasidonte a: Bresoìà. 

! B'-escia 11 ~ Oggi il Consiglio pro­
vinciale ha nominato presidente 1 OD. 
Zanardelli con 33 voti sopra 4-1 votanti 
avendo data scheda bianca ì clericali. 

A vioa-prosidente tu oietto l'avvocato 
Benoilini e confermato a presidente 
della Deputazione l'avvocato Frugoni. 

M. Garibaldi presidente a Roma. 
Roma li — Menotti Garibaldi fu 

eletto, presidente dui Consiglio provin­
ciale a nell'assumere la presidenza pro­
nunciò un patriottico discorso, accolto 
da applausi dai consiglieri e dal pub­
blico. 

A Venezia venne eletto presidente 

il comm. Pascolato, a Padova il oomi>V>, 
llortoio Foralti, a Treviso il ministro' 
Di Broglio a Selluno il comm. Dttl, 
Consiglia. 

.-SSKSf-. •—• 

PEL CAMPANILE DI 8. MARCO; 
L'offerta della Regina Madre. 

Venezia 11 — La Regina Madre, 
fece oggi pervenire al Sindaco la sua. 
offerta di ventimila lire per la rico­
struzione del oampanile di San Marco,, 
accompagnandola con uoa nobile lettera' 
augurante che lo storico edificio abbia, 
prontamente a ritiorgere dalla vetusta 
sua polvere, testimone 4i nuove.glorie, 
di Venezia e monumento di concordia 
dell'Italia intera. 
— •>3X3«-

Amore e... stomaco. 
Il tìtolo non è 8uggesti<ro, ma il con­

tenuto assai. 
Amore 0 stomaco, sono due cose-

che stanano messe vicine, ma che' 
hanno poi una misteriosa affinità, ohe' 
si sottrae forse agli sguardi profani, ' 
ma non per. questo ooasa di-i esistere. 

Amore deriva dal cuore e lo nutre ; - . 
ma non bisogna dimenticare ohe nel-" 
l'animale-uomo altri visceri esistono,'' 
che non vogliono essere dimenticati e 
cho hanno, mediante il loro funziona- '' 
mente, diretta influenza aiill'organo pre-
distinate all'amore. 

Uno di questi visceri è lo stomaco.'' 
Un cattivo stomaco fa cattivo cuore. 
E questa verità crea l'apoteosi - delia 
donna... cuoca. 

Come, in un secolo di femminismo}-
Appunto. 
Le vere femministe, ohe si prepa­

rano alla vita non cantando aul ma­
schio, in fondo non sono malcontente 
Ili trovarne uno in capo alla loro pro-
toasione di fedo. Perciò non isdegnato 
di divenire, oltre ohe avvocatesse, me-
dichossoi teologhe, .ingegneri 0 solon- : 
ziate,'anche buone massaie. 

Essere buona. massaia non signifioa -
più al giorno d'oggi soltanto attendere 
alla casa, all'ordine delle pareti dome­
stiche e della persona più 0 meno- do­
mestica del marito; significa anche e 
sopra tutto iaterossarsi a studiare ga­
stronomia. 

Le donne iatolligenti hanno capito 
che gli uomini si prendono.,, por. lo 
stomaco. Uno stomaco soddisfatto è ca­
gione di buon umore continuo, di le -
tizia 0 d'ìodulgonza. Ora l'indulgenza 
è garanzia suprema di folicità nel ma­
trimonio. 

Un uomo che sa, rincasando, di tro­
vare qualche cosa che gli stimoli l'ap-
petite e gli accarezzi la naturale ghiot-. ' 
toneria, tende alla propria dimorai 
come il viaggi,ttore noi deserta tende 
all'oasi. 

Entra npll'Aonie collo disposizioni 
migliori, 0 la paco e l'armonia presie- -
dono ai rapporti non sempre piacevoli 
tra l'uomo e la donna condannati a-
vivere lunghi anni insieme. 

Quanta influenza posaono. avere dei 
maccheroni al sugo, una frittata ri­
gonfia, un buon risotto alla certosina ' 

12 " APPENDICE AL FRWIJ- P R I M O AMORE Vorsipne di FB-^SOESOO FRANOESOOÎ I 

colombi tubavano, le api svolazzavano-
ropBando fra .quella magra orba. 

Al di sopra il cioio era cosi azzurro, 
ed.io ero tanto mesto,.. 

-^ Loggetèmi questa poesia, disée 
Sinaidé appy>ggiandoii ' sui gomiti: 

<Miipiiice moito-sentìrvi leggere le 
poesie.,Voi leggete con. un po'di can­
tilena,, ma non fa nulla. E' cosa di gio­
ventù Leggete Aùf Otusien's IlShn' 
(Suiie doltine della Georgia) 

Sedetti e lessi Auf GrusiMs ITOhn'. 

-.*,.Nonsi può amarci ripetè Sinaido 
con)e eco 8(irultimo verso. Ecco ciò 
che' la poè.<iia ha di buono:'ci dice non 
solo quello <:fao non è', ma che ciò è 
anche'-migliore di quanto ' esisto, 0 che 
ai avvlcinsli più alla verità,,. Non si può 
amî r̂ . Lo ^vedrete, oon sì.puoi 

A queste parole segui no birqve, si­
lenzio, poi ad un tratto Sinaide si scosse 
e sl̂ ftlzOr''" 

— Venite, elisir'dìssei;: Maidanoff 1-̂ si 
trovA,;d9 ;nja madre. Egl' mi-iporiòiii, 
suojij>egia, ma ìo l̂p lasciai,, Egli,è p]a,re 
turbato in 'que8to'mòÌ3ieiitb,''mà cl̂ é far'eì 
Un''éìbl'hV'lo''éaj)i'èitè'.i.'' Stflo'niiih óiatè 
meeo'iidifàto'l' ' 

SinMdonitni 1 strusse 1 rapidamente la 
maR(},jP(,sl, in ,̂aij)Wip.6,,fî ant|. 

Ritornammo al óastello. 
Maidanoff cominciiò'''slibltb''a' reò1'4èit̂ 'i 

li suo Mòrder (Omicida) appena stam­
pato, ma io non l'ascoltavo. 

Strillava le suo quartine con una 
no lisa cantilena, Lo rime riauouuvauo 
altornativaraunte in modo cupo e so­
noro, ed io osservavo continuamente 
Sinaido e mi affaticavo a capire da lei 
il significato delle ultimo parole. 

FofBQ un rivai aogreto ti vincarh, 

esclauiò ad .un tratto Maidanotf con la 
.sii» voce, nasale, 0 lo sguardo mio e 
quello di. Sinaido si .incontrarono. 

mia abbassò gli ocelli e le guance 
le si sofi'usoro di un lieve rossore. Io 
notai il suo arrossire e irrigidii dallo 
spavento, 

Già̂  prima d'ora ero stato goloso, 
ma' in questo istante il pensiero che 
ella amasse qualcuno passò come una 
scintilla nella mia mento. «Mio Dio! 
ella atnal » 

X. 
Da .'questo piomento cominciò la mia 

reale tortura, Mi stillavo il cervollo, 
scrutavo,' osservavo Sinaide segreta­
mente,' ma 'di continuo. In lei avveniva 
un cambìaiiiepto, era evidente, 

Facejva déllp lunghe passeggiate in 
tuogljl appartati, 

^ Nòli pi ,faceva, neppqr, più vedere 
agli òspiti', 0 per lunghe ore stava 

seduta,soia nella sua.camera. Ciò prima 
non.erji mal accaduto.'Tutt'ad un tratto­
lo divenni perspicace' od aimono ero-
dotti di esserlo diventato. 

— E' dunque questo qulo quello là? 
mi domandavo enumarnado febbrilmente 
nolla mìa testa, uno dopo l'altro,' i 
suoi adoratori. 

Il conte Malewskj fsetibeno' in pre­
senza idi Sinaide mi vergognassi di am­
metterlo) mi sombrava in segreto il 
più pericoloso. 

Ma la mia' furberia non andava più 
in là della punta del mio naso, od. il 
mio segreto non sfuggiva veramente-» 
néssnuo; per lo meno il dottor. Luschin-
mi aveva compreso collo sguardo. 

Del rìmanonte egli negli ultimi tempi 
era molto cambiato: ara divenuto ma­
gro, tuttavia sorrìdeva spessoi ma piut­
tosto malignamente, od ai.- ributtante 
cinismo ed-.tlla leggiera ironia cho gli 
ora abitualo, era subentrata un' irrita^ 
zìbne nervosa involontaria. 

— Perchè vi aggirato continuamente 
qui d'attorno, giovanotto! mi disse una 
volta che si trovò solo con me nel. 
salone delle Sassjiickin. 

(La padroncina di casa non era ancor 
tornata dalla passeggiata e la voce stri­
dula della principessa'faceva rintronare 
fino il soffitto: bisticciava colla propria 
cameriera). 

— Sarebbe più utile so studiaste e 
lavoraste flii che siete giovane ; in luogo, 
dì ciò, che tato? 

— Cho cosa sapete se iO' a casa'la­
voro 0 no,.? risposi-con una certa-al­
terigia, ma anche con un po' di turbai, 
mento. 

— Devo essere un bel lavoro! Voi 
avoti. altre coso per la testa. Ora, io 
non- voglio discutere..;, alla vostra età 
é nell'ordine naturale delle cose. Mi 
avete fatto una gran brutta scelta. Non 
vedete dunque ohe casa è questa? 

—. Io non vi capisco, risposi, 
— Non mi capite? tanto peggio por 

voi. Io credo però mio dovere di a. 
prii'î l gliiocchi. Noi.'VecehI scapoli.pos­
siamo venire ' qui.-i Che cosa d'altrond '̂̂ , 
ci potrebbe aocadora!,,. Siamo gonte 
pratica. Nulla ci soprafà, ma voi avete 
ancora la pelle delicata; quest'aria è 
nociva por voi : credete a me potrebbe 
danneggiarvi, 

— In ohe modo? 
— Noi modo più semplice ! Siete 

sano? vi trovalo in-condizioni normali? 
Ciò che provate è [orso utile 0 gio-
vovole a voi ?;' 

— Ma ohe cosa provo io dunque ? 
mi domandai internamento, pur' conve^ 
nendo fra me che II dottoro aveva ra­
gione, 

— Ah! giovanotto, 'Oguitò il dottoro. 

come so in quelle .'due parole avesse , 
espresso qualchocosà di doloroso . per , 
me, non potete dissimulare: ciò che. 
accado nolla vostra anima, grazie a Dio, 
vi si legge sul volto. Quindi, perchè' 
discutere ?' 

«Io pure vorrei non venire qui se,., 
(il dottore digrignò i denti) non fossi 
cosi stupido. Quello che mi meraviglia 
si è che, colla vostra intelligenza, non 
comprondiato quella che accade intorno 
a voi, 

-^ E cho cosa accade? domandai 
prontamente prestaiido maggior atten­
zione. . . . 

Il dottore .mi riguardò cpn aria di 
compassiono. 

— Ah ! lo provo anch'io, disse, come 
fra sé ; è qujndi oecossnrio che ve lo 
.dica. In una parola, vi ripeto, disse 
alzando la voce, quest'atmosfera non 
si confà a voi. Y'\ ci sentite-bene qui, 
si respirano-'grati odori coma in una 
serra, ma [idrò non ci si può vivere. ' 
Date retta, a me, riprendete il vostro 
KaidanÒB. 

Entrò nella, stanza la principesca e 
cominciò a lagnarsi col dottore del'suo, 
mal di denti. Dopo apparve Sinaide, 

Allora la principessa soggiunse : 
— Signor dottore, sgridatela. Essa , 

in tutto il giorno non fa'che bere acqua 
(Continua). 



nna orema al aiooeolatto, sopra il cuore | 
d'un u o m o ! 

Vi dirò ques to ; ohe in una citta-
duzza póoo fontana (non paleserò i 
nomi, perobè i personaggi vivono e 
leggono) un marito sorprose la moglie 
in una oonversazione oon un bel gio-
vinotto. 

Ebbene, il marita perdonò,' perché 
sapeva clie quel la sera a casa lo at­
tendevano dei ravioli cui ripieno di 
pollo, un piatto squisito d m soltanto 
sha moglie sapeva cucinare alla perfo 
slohe. !' ravioli gli focnro chiudere gli 
occhi e aprire la booon. 

Non dispruzzate mai, dunque, una 
dohtìa o h e .parlai, di ou(iiiia,; s'iuteude 
del proi^zp dei conimestlblli, .del ,modo 
di prepararli 0 di survirli: ssrà stuc­
chevole forse in còovei's'azionoi ma 
prelibata...' all'assaggio. 

Sposandola, non v'accadrà di avvele­
narvi làntamonCei né di trovare a pranzo 
e a colazione, còme accadde ad un di-
sgraziato sposo di inia conoscenza, carne 
a lesso e rape coite per ventisette 
giorb! continui (i ventisette giorni dalla 
luna 'd i ' ìn ie l e ni) finché ' il povero di-
grai iato, sentendosi lentamente diven­
tar :. raps,'f6ee'delle timido rimostranze; 
e gli Ca.^,i^o|ta^ohe ,quaHeti^ai)0 lo 
sole 'coj;ni!!ibni gastroDomicha della 
sposa. Provvedesse lu i . 

Un altro povero disgraziato, costretto 
ad ioghittttire quotidianamente minestre 
dai . mille) saporii intingoli di-dubbia pai-
tepoitiii, e iitiotanzuccie'd'andor pib dub­
bia provenienza, avendo obbligato una 
voltarla moglie ad ingoiale certi crauti 
che,puzzavano di'Terder.ime; por darlo 
una .lenlonoina.ahe lo servisse, s'ebbe 
dalla Corte id'Àssiso della sua bitta,' due 
anni di reolasiono per...: tentato a'ivo-
lenamottto. '• • ' ' 

Como,;non s i i p r o n d e à l prqpiii)• sap-
vizio una cattiva cuoca, l'nomo' non 
dovrebbe aggiogare al carro-; matrimo­
niale una'catt iva sposa" nel senso 'ga-
stroROmiao;. ta scienza gastronomica è 

' una scienza smorzatrioe dplrelleitii leg­
g è r e ; i ' tentativi onesti per la riuscita 
d'un nuovo intingolo «(ornano dai ten­
tativi dì scorribande "fuor dal campo 
coniugale. La signora del ravioli è una 
eacozione: '&'poi-c l la non''sapeva faro 
altro,. 

Ma. . . quando l'uomo Ila una moglie 
cuoca, ed'è sicuro dello stato di folicitii 
pi-rpetua del suo stomaco, allora egli 
deve far a g i r e ' i e m o l l o segrete dell'a­
maca ad o t tenere-che la moglie cuoca 
di venti...'Stutzica'nte. 

Blwfdrsè cosa- dif f ic i le! 
Ttttt'atfro.-
Lamaglioiouoca, si sa,'spB8sa è p o c o . . 

suggest iva dal lato sentimento, amore, 
poesia, volutt ; le suo mani non sono 
sempre profumate, il suo abbigliamento 
non è Sempre elegante, le sue labbra 
danno baci, che sanno sempre di saLsa, 
ed i pulviscoli dei focolare, invece 
della brillantina, posano su' suoi ca­
pell i; niente scollature piccine ed ap­
petitose, grossi grembiuli scuri, e de-
ficonza di. velonline sul bel viso spesso 
arrossato dalle fiamme ohe alimentano 
la - saa . fama gastronomica. 

Io. questo caso l'amore deve entrare 
io lizza, poiché lo stomaco è pago. 

Allora qui esso deve dispiegare la 
sua tattica «d ottenere che la gastro­
nomia non debelli la..,, oivotluria 

Uaa moglie-cuoca vezzosa! ma è l'i 
deale de l le cuocheI il paradiso del le 
mogli! 

Una moglie-cuoca d i j le manine bian­
che 0 profumate, dai capelli ravviati, 
dall'abitino semplice, ma fresco, att i lato, 
e... ga leo t to ; dai bei grembiali a tinte 
chiare, e dalle scollature- picc in^icap-
pett i tose! Una moglie cuoca dalle lab­
bra ohe sanno aromi e vogliono, baci.; 
una moglie cuoca che si vorrebbe . . . 
mangiare, dopo l'intingolo, od anche 
prima, «ho è più dolce della crema, 
più saporita delle scaloppine al madera, 
più fragrante dei lampioni, più stuzzi­
cante e più aromatica del RatTò! Una 
moglie-cuoca che vi fa lasciaro a mozuo 
una salsa squisita per scoccarle un 
bacio, vi fa versarci la saliera sui mac­
cheroni, 'ed il' formaggio grattugiato 
sull'insalata, vi fu scambiare le labbra 
per ci l iegie „, e le cil iegie par labbra..,, 
e gli occhi del la quale vi inebriano, più 
del ba.rolo che berrete! 

Cosi, siglioro mogli; che ini leggete, 
si vince la superbia maritali', o la si 
proatra ai giuochi nostri, colla gastro­
nomia e la civetteria, d-ominando.'cuore 
e stomaco., 

Érneslina Peverelli- Montini. 

Saleìdlpaoopìo 
L'oiKimaiiiioa. — Domani, 18, 8. Ippolito. 

X 
Enamarlils slorloa. — iS agoiio 1628: ~ 

Asteo Girolamo. — Asteo Girolamo 
di Pordenone nacque nel 1560 a m'ori 
il 13 agosto 1620, Fu frate di S Fran­
cesco ; laureato nelle arti e' toologia. 
Uomo di cattedra e di pulpito calcò 
l'una e l'altro con molta lode, Divenne 

inqnlsitore del S. Officio nello Diocesi 
di Aquileja e Conoordia e fatto vescovo 
di 'Veroli testò a favore della sua cat­
tedrale lasciandolo I suoi argenti, ed i 
suoi manoscritti a Papa Urbano V i l i . 

Di lui però parlano pochi autori, il 
Tinti (Compendio storico di Porde­
none p, 7B) limitasi a ricordarlo come 

IL FRItJlL.1 
scrittore di molte opere; il Cleoni non 
Io ricorda, il Caiuliani dice mono di 
quanto i-ìferlsce il Manzano che cosi 
risulta l'autoro ohe più ne parla e che 
elenca le' numerosa opere del dotto 
Pnrdononess. 

Il Tinti, primo ad occnparseno, pone 
pur data della morto il 12 agosto. 

S u e g iù per U d i n e . 
Al Consìglio 

Seduta di ieri. 

Sono prosenti: co. Agricola, D'An­
drea, .Aotonelli, Asquioi ing, Diiniolo, 
Asquini avv, Oiacomo, d'Attimis, Bar­
naba, Biasutti, Bortolotfl, Burovich , 
Caratti, Casssola, Cavarzeranii Celutti, 
Cignol in i , Conoari , C o r e o , De-
oianl, Da Pozzo, Fanlli, Franceschinis, 
Frattlna, Gori, Lacckin, Luzzatto, Ma­
grini, Marsilio, Msttiussi, Monti, Mo-
rossi, N ig i i s , Pa io iera di Zoppola, Pa ­
squali, Puoile, Porissini, Piuni, Polioreti, 
'de Puppi, Queriul, Renier, Rodolfi, Rota, 
Rovigiio, Sosterò,, di Trento e Trinko. 

Assenti : Plateo e Cucavaz, g i u s t , | 
Trani e Sbuelz. 

Presiedo il cav. Faolli . — Assiste il 
Prefetto oomm. Doneddn. 
, Pubblico num,eroso. 

Ossta'O curiosità i due preti ned 
consiglieri prof Gorl e Trinko i quali 
si muovono impettiti e sorridenti. 

I Pel cs». Plafeo. 
Aperta la seduta ed approvato il ver-, 

baie della prep'odonte adunanza, i! cous. 
Renio'r propone d'inviare un-telegr^mma 
all'avy, Platon faoendo voti per la sua 
guarigione, che viene approvato alla 
unanimitii. , ; 

i Le dimissioni SbuAls. 
Viene lotta una lotterà con la qnàlo 

il. cons. Sbuelz di Tricessimo rassegna 
le suo dimissioni che. vengono ftll'una-
nimilà respinte. 

Al numero: 
1. Cbionaleazìoiio (islla proclamazione ili 29 

eoDsljfliorì 'próvinciali, ed eatraxiono a aorte di 
p, 4 ooDBigliorl fra-i nuovi eletti, par surrogare 
^ttrettnati defanti .ohe avrebbero durato in ca­
rica fino al coropitnento del se«aeqnfo J80d-9OO, 
1004-600. 

- Il segretario leggo i nomi dei con- ' 
siglieri nuovi eletti e proolamati, 
, Invece^ di procedere all'ostrasilonie a . 
sorte dei 4 consiglieri î  surrogazipq^ 
di altrettanti ' d,bfunti, 'si delibera che 
quelli fra' 1 nuòvi elotlì nei- rispettivi 
Mandamenti dei defunti restino, i» ca-
Hca il tempo in cui dovevano rimanere 
i surrogati 

Nomine. 
2. r^obiFiìa' '.dee presiqenlé, ' vìcà-prìviégìiiit 

aegretario e vice-sogretarìo del Coiuiglio proviu-
oiale per l'anno l te -90S. 

Vengono nominati: di Triinto presi­
dente oon voti 45 — Peoi le vicepro-
dlento con ^o<i 42 — l.qzzatto sogro-
tario con voti 28. — Ilota vico-jegretario 
con voti 

Il neo-presidente di Trento prende 
il posto della presidenza e con brevi 
parole ringrazia i l ' cons ig l io ' della vo­
tazione, saluta i nuovi-col leghi e quelli 
ohe cessarono, fa voti per la guari­
gione dol col lega avv.' P.'aleo' 

Franceschinis domanda l ' inversione 
dell'ordine del giorno onde la sua in­
terpellanza e la mozione eventuale pos­
sano vonir discusse subito. 

Deoiani è contrario a l l ' invers ione 
perchò non, è nelle consuetudini del 
Consiglio 

Franoesokinis insiste. Sì delibar» di 
esaurire prima ì primi 5 numeri del­
l 'ordine'del giorno'"e poi passare -a l la 
discussione della interpellanza e della 
mozione. 

Al numero: 
3. NoQiioa del preaìdecte della DaptUazìono 

j^rovinciala pel trtenno 1W2-90S, ie01-S05. 
Viene eletto Renier all'unanimità, che 

ringrazia. 
Al numero : 

' 4. NoQÌina di otto membri efreltir! della De­
putazione provinciale pel triennio 1002.003< 
I904--ÌJU5. 

Vengono eletti ; Cavaraorani oon voti 
4 3 , Platee- 4 3 , Conoari 4 2 , Rovigiio 42 , 
Morossi 43 , di Ti'ento 4 1 , Da Pozzo 40, 
Sosterò 38.. 

Al numero: 
&. Nornina di due membri' supplenti della 

Deputazione provinciale pel triennio 1902-903, 
1904-905, 

Sono elètti Burovich con voti 41 e 
Magrini 39 . 

Al numero: 
6. Nomina di cinque reviaori del conto con-

auntivc 1902 deirAuiininistrazione provìaoiale. 
Elett i : Policpoti, Panciera di Zop­

pala. Casasola, Marsil io e Lachin. 
Al numero : 
7. Nomina dì duo membri effettivi e due 

Buppleoti per il Consiglio provinciale di Leva 
pel triennio 1902-903, 1004-903. 

Elet ta: di Trento, per gli altri vota-
zìpno ouJIa. 

Proviiiciaic*.. 
Ai numnri: 
8. Estrazione a sorte o nomina di un membro 

delia Giunta urevinoiale dì atalistioa pel qua­
driennio 1003-191)8. 

0. Nomina di dna membri della Commiasìone 
'di vigilanza per la veodita del boni dell'Asac 
Bccleilattieo dal Iriannio 1903-903, 1904-905. 

Votazione nulla. 
Al numero; 
10, Nomina dei membri dello Giunte circon­

dariali per la revisione dello liaia del Giurati 
pel triennio 1902-903, 1904-905. 

Per Udine hoiuliiati: Plateo e di 
Tronto; por Pordenone Policroti, Monii, 
Concnri e Faol l i ; per Tolmeìzo Ma­
grini e Nigris, 

Al numero : 
l i . Nomina di quattro membri pel GooBigtio 

provinoialo . ecolaatico pel triennio 1002.903, 
.1904.905. 
.' Cliiftì: Renier, Plateo , d»ilu Oeputa-
zione. provinciale,, e il dott. Schiavi. 
Ai nùmero; • .' 

^ 12. Nomina dei membri provinciali delle Gom-
miaaionl per la.reijiiiiliiiooe «d aecettS'iloiie d-ì 
quadrupedi poi triennio' 1903-903, 1904-905. 

Votazione nulla. 
Al numero: 
13. Nomina di un membro nel. Conaiglio di 

ammiciafraElone dal ' Legato Sabb'utinì di Poz-
zuolo pai biennio 1913-904. 

; Elutto; Reiilor avv, Ignazio. 
Al numero : 
J4, Nomina di tto membri dol Comitato i V . 

realalc pel triennio 1903-903. 
Elultu: Miii'silio. 
Al numero: 
16, Nbibiba di Ire biembri effotlivi nella Com­

missione etefiorale proviucialé pel blennio 1902. 
903, 1003.O04. -, -, 

Elett i : Bosetti - Arturo, Ronchi 00. 
Andrea e Nardinl avv. Emilio, 

.41 numero: - ' - • 
[d. Nomina di due membri'au^pleeti nella-

Commiaàiona elettorale provinciale pel 'blennio 
1902-903, 1902-904. 

Slott i : Uelotti avv. Fabio e Capellani 
cav . Pietro,^ . , 

Al numÈu'o; . ." 
17, Nomina di due membri dalla Commiaaìone 

provinciale del Tiro.a Sogno Nazionale pel trioo-
oio 1902-903, 1094-905. 

Eletti : co. Guido do Puppi e Buro: 
Tieh co, Nicolò 

Al numero: 
18, Nomina di un membro dal Conaiglio di 

amioinistra^ione dal Convitto Nazionale di Civi-
dale pel triennio 1902-903,' I004-S05. 

E le t to : Coron avv, Lucio. 
.Al numero : 
10. Nomina di un membro della Cooimisiione 

pel conferimento dello rivendite di generi di pri­
vativa pel triennio 1002-003, I904.905. 

Votazione, nulla. . 

Per il XX Selembpe. 
' Ai numeri : 
' 20]e 21. Interpeilàuza del 'consigliere prov. av/, 
E. Fraocesobiuia per 'eapere se: e cpme la De­
putazione provinciale intende celebrare la jproa-
sima feste del 20 settembre. 

Mozione del consigliere provinciale avv. E. 
Franceachinia per solennizzare la prosaima feaia 
dol 20 BettambTocoa un tolegramma al Sindsoo' 
di Roma ad una elargizione ui lire 600 alle Lo; 
oande sanitarie della Frovincia. 

•Franceschinis .— Vedo, dice, che 
c'è gr'finde aspettativa per lo svolgi­
mento ' (Iella mia ihterpellanzii e mo­
zione, ma essa à una cosa ben sem­
plice. Qui Slamo tuiti cittadini italiani. 
L'Italia non sarebbe unita seuza Roma 
capitale. In questa questione il partito 
non c'entra e non ci sarà quindi nes­
suno qui dentro che, dìrit io non sono 
itanauu. Ed ho Unito. 

Uenter — La deputazione provinciale 
per costante cousuetudine non ha mai 
fatti telegrammi che in occasioni straor­
dinarie come per la morte di He Um­
berto e per la nascita delia priueipessa 
Jolanda. Su il Cuiisiglio provinciale ora 
delibera qualche cosa la Deputazione 
nun farà che eseguire la deliberazione, 

Marsilio — La proposta del cons. 
Fi'aoceschiuis è una- di quelle proposte 
che non si presentano e non si discu­
tono. Non si può ammettere che in un 
consiglio provinciale, nell'anno 1902, si 
discuta ancora sulla intangibilità di 
Ruma che è un fatto compiuto e ge­
neralmente riconosciuto. La provincia 
di Udine ha sempre concorso con lo 
altre del Regno a solennizzare e a rico­
noscere le dato storiche gloriose del 
o o s t i o risorgimento. 

Trova inuoppurtuua la mozione p ie -
sontata dal cons, Franceschinis, Pre­
senta il seguente ordine dol giorno : 

i l i Consiglio provinciale non appro­
vando porche superilaa ed inopportuna, 
la mozione presentata dal caos, Fran­

ceschinis, incarica il Pres idente dol 
Consiglio di farsi interpreto nelle so. 
lenni occasioni patriottiche prosso S. M. 
il Re, dogli immutati ed immutabili 
sontimonti di devozione alla Patria od 
alla monarchia », 

Francèsclìinis non attendeva, dico, l'ai* 
tacco del cons, Marsilio che ho sempre 
conosciuto per persona educata, ma si 
capi-'co proprio flho quandp un >xonìo . 
è spinto'dalla, pitrtigigìioriàiip'orde'an­
che la forma corretta della discussione. 
Il Marsilio ha parlato come capo par­
tito. Dra egli permetta c h e gli dica 
cho non lo è e non io sarà mai. Altri 
qui "dentro dirigono e dominano quello 
che egli chiama suo partito 

S'è dotto che la mozione è un atto 
partigiano. Io oon raccatto l'accusa s e 
non «per rimandarla là d'ondo proviene. 
Part ig iano? . . IO lo chiodo ai miei vec­
chi colteghi di tutti i partiti ohe da 
tro anni mi conoscoiìo, e dicano ai 
consigliere Marsilio in che cosa e 
quando peccai'di partigianeria Uomo 
di parte si, h o sostenuto i miei principi 
senza ostaoolaro l'amiulnistrazìoDs, 

E perchè voi (continua dirigendosi 
vorso Marsilio) ed i vostri amici aiuto 
in lotta con voi stessi avendo paura 
da un canto, e desiderio dall'altro di 
dirsi italiani, vi fato qui dentro eco 
d'una stampa venduta la quale non da 
giorni ma da settimane colpisce con 
volgarità con calunnie e diffamazioni 
un galantuomo come sono lo, che di 
fronte a voi cho avete paura, altamente 
qui dentro e fuori dico che non haniio 
diritto di entrare nel le pubbliche am-
ministraziuoi coloro che vori'obboro 
disfare la Patria, 

Oh! ohe? consigl iere Marsilio dareste 
voi il voto ad, un cittadino turco od 
austriaco? 

Qui non vogliamo equivoci,' e vói 
giuooate sull'equivoco, > 

Ora, a, nomo del partito democratico 
del consiglio provinciale io alfermo al­
tamente che VOI. s iete d'accordo con i 
clericali temporalisti, tanto è vero cho 
facondo con ossi alleanza nelle elozioni 
gli avete aiutati con i vostri 1000 voti 
a venire qui. [ • • •• 

Badate che ai disopra d e l - R e e se , 
fossimo rètti a sistema repubblicano al 
disopra del presidente, noi. vediamo. 
Roma, cho sarà eterna, corno eterna, é ' 
la patria nostra (applausi). 

E' inutile gridare viva, il Re quando 
si va a braccetto con coloro che.dicono 
al R e ; <taiei dî  l ioma ohe ^ogJiaino 
starci n o i » (scoppio,di lunghi, e pro­
lungati applausi, dalle tribuno e dai 
consiglieri democratici. I moderati e i 
clericali sono a crocchie basse, dopo, 
queste parole pronunciate con calore, 
e che svolano tutto il, sistema ipocrito 
dei moderati. 

Marsilio nulla ha da aggiungerò e 
nulla ha da toglioro alle suo precedenti 
dichiarazioni cti alTermii che non ha 
intoso mai d'ingiuriare-il col lega Fran­
ceschinis. 

Deoiani logge un ammanito discor­
setto dove fra altro afferma essere il 
dissidio fra io Stato e la chiesa la fonte 
di tutti i mali che aggravano l'Italia, 
Voterà l'ordine del giorno Uarsi l io e 
continua un pozzo su questo tono finché 
Franceschinis lo interrompe gridandogli: 
«Ma consigliere Deciani non s'affatichi 
tanto, i suoi tre amici lo conoscono e 
lo stimano, - , 

Queste parole vengono pronunciate 
in mezzo al frastuono, e si sento an­
cora la voce di Franceschinis gridare: 
«Lei Declani è il vero e riconosciuto 
capo partito clericale qui dentro-e non-
Marsilio», 

I consiglieri democratici applaudono. 
Monti — So tutti siarao^ d'accordo, 

sul la'quest iono di R i m a iiitàiigibìIÌB è' 
inutile la discussione. Si può anche con-
•venire nel ritenore inopportuna là mo­
zione del cons. Franceschinis, ma dal 
momento cho è stata presentata non 
c'ò cho da votarla tutti. Prega il col­
lega Marsilio a ritirare il suo ordine 
,de) giorno che si feostsi ad equi voci. 
Presenta l'ordine dol giorno seguente 
cho Franceschinis accetta e fa suo.: 

« li Consiijlio Provinciale delibera di 
solennizzare la prossima festa del X X 
Settembre con un telegramma del na­
stro Presidente del Consiglio al Sindaca 
di Roma, lusciando alla Deputazione di 
elargire alle locande sanitario della 
Provincia la somma che crederà con­
veniente ». 

Oon — Festeggiare, si dice, il X X 
Settembre è l'osteggiare una data pa­
triottica. M,i io m'appello all'on. Vischi 
cho dichiarò in Parlamento essere que­
sta festa che ricorda come dulia breccia 
di Porta Pia sia entrato il regno della 
libertà del pensiero; all'on. Mazza che 
rispondendo al Macola affermava cho' 
Roma uscita dal paganesimo, inaugurava 
sulle rovine dol toocratismo papale il 
l ibero pensiero; al/'on. Crispi, aJl'oa, 
D I Lenna, all'on. Costa ed alti"! ; e quindi 

I corno cattolico e come italiano, rite­
nendo la festa del X X Settembre una 
vittoria massonica respinge la mozione 

Franceschinis .e voterà - l 'ordine dol 
giorno Marsilio, specie, ripete, perchè 
sì vol le e si vuole uccidere il dogma, 

Francesehi'Ais dunque dopò la di­
chiarazioni di don Oori resta inteso 
cho l'ordine del giorno Marsilio è di 
Gori e cho la santa alleanza è an fatto 
c o m p i u t o . ' ' 

(I consiglieri domocratioi apptaUT 
dono, lo tribuno applaudono, j olei'ioo; 
moderati ammiitoliscoao La 'botta bà 
«ólpito nel segno).. > .. 

Marsilio (eccitato) —, l , m i e i sentir 
monti sòtio bdifosclutì flAV^ritzIiitlI)' gl i ' 
ho apertamonto sempre professati;,,. 
Dalla tribuna il pubblico .rumoreggia 
ed intoi'rompe sarcasticamente l'òî EitOre 
ohe seccato, rivolto ad 'ùiio dol. |iub-
blioo grida : taccia lei, o continua : il 
nostro partito... 

J?"i'a)ioe*'cAiiii« — Quale partitoiquello 
ohe vi ha'fatto transigòi-B'con'i^oleri-
cali con i quali s i e t e . oónfusi, qiietlo 
pel quale avete paura di. proolauDaro 

iultamonte ohe Roma rimanga, 
e v i nascondete oon .qùellfordlne del' 
giorao ohe aacamatta il .^,X Sottaniere 
con tutte^le altro t'este, dèi calendario, 
c ivi le (bene applausi). 

Marsilio oontinuando:, i l tio,stro par­
tito, grida, si affida al la lealtà ed all'io-
gegno del aoliega-FraDaescltihis'-peFOliè 
ritiri la sua mozione.,.-

Franceschinis —' -'A questo' patto 
'non ho nò lealtà nò ihgogno'. (it)(^pio 
d'ilarità applàusi dalle lribut>e)i- « ) ' 

Casasola -^ Eìgli-voterà senza-preob-
cupazione alcuna, contro la- mozìode-
Franceschinis che ritiene senza'Signl-'-
ficato, e fa tutto le suo riserve circa 
.Boni i italiana 6 .papdre.'-;;-'!'- 'i:- '--''l 

Trinco fa analoga,dichiai;aziQt^e,,., 

Si fa animata discussione sul la prò- . 
jcedura di votazione,' : . . : • ; 
, -Seguono -alcuoe diohiaraeiohi di vo.toi. 
fra le qual i ,notevole 'quel la : (it) tom, 
Diasulli che dice di votare l'ordine <tel, 

g iorno Marsilio anohà . perabé.,, ritiene 
ila inopportuna.,mozione 'F.ràiioeSchinls-
partigiana, perchè.fatta,i!inbito dopo , la ' 
ielozionì, (Vedere più 8otto:l&ivotBZÌoi>e 
^por appello nominale) , , 
; Francssohinis •':^''<'KiiV'imq^H'^iv 
seefj^ ifippluusi).»,::ioa^iRÌt. l'appello 
nominale. 

Si mette A\'fotì)g-tiiozioAéTruièe-
schinis -emendata dall'ordlne'iktl-'^loi'no-' 
M o n t i , ">.•• •'. ! - i t ' . ' . . j i r ' . ; i " , . l . ' , ' 

; Il segretario fa l'appèllo'inoàiiliaie' 

Votano si e c ioè ft . fasore ì ciiiisi 
glloì-i: 

CWi' D'Andrea, 'Antqnellij XsQl^lhi. tija-
como, Burnaiià, Biàsuttl; Bdrtolo(ti;''ljA'-" 
varzeraii.i, Cejotti, Ciirpolini,. .Conjwrj,,; 
Fraiiti'e'sòhinis', L'a'dhin; l,uzzattd^ Ma-" 
grini, Mattiusai, Monti; Pasquali, Pecire, 
Periasi.ni, Polioreti , Querinii'. Rodolfi,-, 
Sosterò, ,.- , . .. •.-' 
. Totale 24 , -. • -,, , 
.' Rispondono no : Agricola, Asqtiini Da­
niele, D'Attimis;'.'Bardt^rÀh,' OtlHt^ii, Ca­
casela, Coreo,-•Decianl,-.Da'^ P ó z z o . ' f r à s v 
tina, Gori, Marsilio, Morossf, N'fgris, 
ipanoiorn,- Pìnni, De Pnppl, lienièi';'R'ó-
yiglio. Rota; Trento è- 'frinko, ' ' ' ' ' 
; Totale 83 . ' ' ' " , ' - • ''- ' ' ' ' "'" ' 
' Si, ast iene-Fael l i ; ' i " '-' " 

' . ' , • • * • - . -- " , , - • , ' ; • 
t ' ' ' " . . 

i L'esito della- votaz ione 'è accolto di-' 

tragorosi applàusi 'dai òovqiglia^rì' àetìH, '' 

maggioranza e del pubbli'oo niimeróso^.. 

NOtABEiME. 
'. ' - • ' - " 

. . . . Qro.ndo, e c s , s.{eLta„iL,kyoi:io,. pEoparaj,.,., 

torio nelle conventicole del la Santa Al­

leanza per accordarne i - membri sul 

QOotegaa.da -tonerai. iii-.CoasigUo~'Bro.~-

yinciale in merito all'interpellabEa Fran- . 

cesohinis ; o trattandosi di oònciiìa'fs -

gli' iotéi'essi doi clericali puri,'— ossia, 

di quelli cho se potessero ridarob1)érq 

domani Roma al Papà,-— coi^, gli in­

tessi dei m o d e r a t i — ossia di 'quel l i 

che non sono abbastanza coraggiosi per 

sostenere tale sconcio proposito a fronte 

levata ma sono vili' a sufflQeqzà.pò.raittT ' 

tarno disottowaiBO. i faiitori ce l la te.ioa, 

di perderno l'ausilio — si era fatta l'e­

vocazione di tutti gli -artifici per - mot-' 

terC assieme qualcosa' ' c h e servisse ,i]l' 

affermazion'p agli, urli ina non ,cp(bp'^ai-; 

mettesse gli altri, c h e , d i c e s s e quellQ,.' 

ohe .non-si voleva dire, ma n e l l o s t e s s o 

tempo non dicasse q u e l l o ' « h a hi ro-'-

leva d i r e ! ' 

E frutto dì tanta gesuit ica sapienza 

fu l'ordine del g iorno Marsilio. 

Ma dal resoconto della seduta i' let­

tori possono apprendere domo il tenta­

tivo sìa stato completaifil^ote sventato, 

0 come abbiano dovuto rassegnarsi .a 

venir giudicati per quello che iono^ 

tatti coloro che tentavamo di sfrutlai^e, 

li vegogao^oB^ajvócQ. . , . ' , :' 



IL. F B T U t i l 
Qil è bene, od è Taramento salutare 

oh» siit irvenuto cosi poiché non trat-
tiivasi glk d'una qualsiasi quisquiglla 
di pioóota politica d'ambiento come 
a>Mno tenl»to di far areàere coloro i 
qnali teóioTano il gindisio della oltta-
dìnanzd sul contegno cui li avrebbe 
costretti l'alleanza subita; ma tratta-
vasi di' .lina affermazione d'itallanitit, 
di ona.^^prèsBioae di quel aentimento 
ohe non dovrebbe avere un solo ne-
mieo o' editante cAtro a tutta l'Italia, 
trsttaTbsi delle . ragioni stesse della 
nostra esistenza quale- nazione llb&ra e 
oivilo, trattaVàai dì diniostraro ai soliti 
opportunisti o interessati denogatori, 
cheia abbiezi6ni possano trarre certi 

.Dèlia inaniféstazione di tati propositi 
e'deiresitq;,'dSla. votazione seguitane, 
n'ón Iposslailio pertanto che compiacerci 
(H$i !gli BgHg», amici nostri: si sono 
aa^i||que ; affeî mate,' ad onta di ogni 
subitolo tentativo, malgrado ogni insidia 
d'eqbìvoeo, S4 coscienze sicure e degne 
della Pivtria contro SI ooscionzo o in­
certe 0 risolutamente indegno. 

'.'La Interpellanza fraocesoblnis ha 
vinto, e'tale vittoria è provvida sotto 
ógni aspètto e segna una notevole afTer-
oiazione^egli amici nostri nel maggiore 
consesso della Provincia; ma ha vinto 
solo portS voti, ossia per Z poiché uno 
quello del cons Biasutt! non può es­
sere pré^o sul serio, 

•Por due voti adunqse il Consiglio 
pgiviùciàìe del Friuli,.di quel Friuli 
ch^ lión-.é stato secondo ad alouo'attra 
ragiono.d'Italia in patriottismo, In coii-
ti^uto di valore e sacriflci pel rag-
glttngim0pto dell'Unita nezionala, per 
due sQJi.yoti esso ha risparmialo l'onta 
d''uh'àltormazione contro 1' Unità della 
Patriiv 

s0f^lj^!d9ll!iado''pxàdititve gli amiéi' 
njsiitri per comprendere quali sianno le 
vfl'js né«D8aitS'delropéra loro in merito 
id[f$ elezioni pro.vinoiali. Poiché questo 
î jkD 'saggio che non falla su tutto 
(̂ " l̂lo che farebbe:,, la rana, se avesse 
li^ti ; ma è anche un ammonimento 
p«f«]tó<(pir§|iafl§«r.,;i($.ef«'i(;8npoDé(ona 
aCdocbé il perìcolo non cresca come 

«wns«8lf.... '" ,•..- , . ... 
]G|]||»ivi>tb àbt)iaììli<)''dàt(>. -~:-'pef 

quanto a noi favorevole — che non si 
pwessere Pfesp ĵial .a^rio.;. il VQtp, del. 

^Haitorì ricordano ialattì come qua-
atjlìcreatura dei preti. .'dioliiarasse ,di 
dlmirenzìare dai medesìmi^er un punto; 
qmt\o dulia breccia di Porta Pia, ossia 

"Ha i6t-^il-.SIifanitr-hla tentato di fai-e 
Sbreccia Bel punto, ossia di dividere 
punto ÌB due : oosa ohj9 la geometria 
pstra impot.»ìbile agli stesai scola-

dellé elementari. Inutilmente; 
I voleva dare mezzo punto all'ordine 
^giorno Marsilio del quale parlò 

it^J^vore, e altro mezzo invece all'pr-
dimi dei)gjo îi!J |Fra^e8o4inffi|à|' ,l)'ual.9 
àìi^ iì voto. 

?^i avrebbe potuto prevedere uno 
st^ciusionamento similet C'era anche 
iif^rchese Colombi ti'a il si ed il no 
mfc-.̂ lmeno restava.... di parere con­
trai»! PiA maggiore ancora di lui, 
ù ^||nuto. BiiiButti ' (ra il ni ed il so 
eb^4eata ài parére oqntrarìo.,.. s quanto 
hat^tto prima! : " 

^ c o : se continua con questo tem-
pe^j^entino malleabile, uon potrà a 
méàS di far carriera. 

tìVo gamberi, s'intende I 
À ; •;: •• \. Crvis. 

a Camera del Lavoro. 
S ^instailurgioi. Domenica allo 3 e 

mé||^ P< Ì̂KP.SI .riuniit̂ nc) in Camera del 
Lâ iA'O oltre ÌSO metallurgici della 
no»|ta citgiy 

^ r lò per,- circa un'ora il $ig. Cosat-
tintf!;|ull':orgiinlzzazionàe sui'.'iuczzi per 
caigtìprare ie conàizioni del lavoratoro. 

(j |ditorio restò soddisfatto della 
coiiĵ r̂enza che uvrtt certamente gei-
tatg t̂]buoD'«éMè nella numorÒéa'óla'ssè' 
deìf:^etallurgioi. 

^•giardinieri. Domèiiiài purè) 'i; giar-
dii^^i ed affini della citta si sono co-
stiti^iti in lega onde ottenere i miglio, 
raittépti, di cui abbiamo già fatto cenno. 

3* . 
• ITT! Trr, r~r-^—; ; : — r . 

Ug'Manca Hi Udine cede oro' o soudi d'argiiDto 
a rialzali ntto-U cambia segnalo par i certiiloati 

In Plapottla agli attacchi di che 
la Patria del Friuli e il Giornale di 
Udine onorano il Presidente dell'Ospi­
tale, ba t̂a opporre: al primo, cho il 
Presidente medesimo è appunto abituato 
a rirtpondero sempre del suo operali, 
ma che in merito alla questione dei 
medici, nulla fu ancora operalo e quindi 
nulla e'é da rispondere; al secondo 
basta opporre qusst» fedeli) nan-aziono 
deiriuolflc'iiiu rii CUI qua! ijifMMialu [n'e­
sentava una versione informata, anzi 
che a vorittt, al solito spirito partigiano, 
e al non memo solito livore personale 

Adunque verso le 18 del 26 u.s. veniva 
condotto d'urgenza all'Oapudalo per ri­
cevere le prime curo il fanoiullo Pel­
legrini G ovunni d'anni 7 e mezzo per 
ferita ul dito anulare sinistro con per­
dita dull'onghia. 11 aiodioo' di'goafdm 
dott. Dagnira fece la rulativn medica­
zione e, richiesto da coloro che accom­
pagnavano Il bambino risposo loro 
che se volevano potevano ritornare fra 
due 0 tro giorni per la cura successiva. 

La madre desiderosa di conoscere la 

f ravità della ferita andò il 29 all'Qspe-
ale col fanciullo, ove il dott. Uagnara 

esegnl una seconda medicazione, dopo 
della quale, a richiesta della madre 
disse che poteva ritornare fra quattro 
0 cinque giorni. 

Essa nel 2 corr. fu all'Ospizio a 
chiedere in che ora del di successivo 
fosso pili comodo pel dott. Bagoara di 
curare il figlio, ed il portinaia avrebbe 
risposta fra le ore II e le IS. 

Nel 3 corr. alle 11 ella dunque si 
rlpresentava ed il portinaio l'avvisò 
che il dott. Bagoara sarebbe disceso 
subita avendo altri ammalati da visitare; 
difatti poco dopo il dottore si recava 
in portineria ove, vista la vedova Pel­
legrini scambiò il salato a visitai» altra 
donna entrava nei contlgni uffici senza 
più ricordarsi del bambino, sebbene lo 
avesse fatto richiamare dal ' ortìnaio 

Questi, giunto mezzodì, disse alla ma­
dre che sarebbe meglio ritornasse fra 
le 13 e lo 14, co che essa fece; . od 
allora nuova chiamata infruttuosa del 
portinaio stesso. 

•Nella sera del 3 k véd. Pellegrini 
si recava dal Presidente per lagnarsi 
di quella mancanza del medico od ebbe 
il consiglia di ritornare nel.domani ch'«. 
il medico avrebbe forse con più co­
modo eseguita la medicazione 

Ciò essa fece verso le 11 ma sebbene 
il portinaio avesse chiamato più d'una 
volta il' iìiédico pare questi non venne 
e soltanto la vedova 
vederlo verso le Vi quando il dottor 
•Bagnara traversando l'atrio in .bicì-
bletta'le disse che nno aveva tempo, 
porcui essa sì decise a condurre il 
fanciullo, da! suo medico di famìglia. 

fa. in base M tutto ciò che nel di 
aegnente il Presidente chiamò il dott. 
Bagnara e questi si giustificò asserendo 
ohe l'Ospedale non era obbligato che 
alla prima aura, mentre il Presidente 
sostenne che una volta invitato il ferito 
a ritornare per le successive medica­
zioni ora obbligo di prestarsi a ciò, pei^ 
non incorrere anche in mancanza di 
galateo. Aggiungeva il Presidente che, 
pure sapendo come il liott. Bagnara 
^yeske trascurata di curare il ferito 
bel giorn'o 8; pure non gli mosso alcun 
lagno, sia perchè stava sicuro che nel 
<t avrebbe campiuio il suo dovere, sìa 
perchè trattandosi del figlio di una sua 
cugina non voleva, venire, tacciato dì 
ìfavoVìtismo ; aggiiingava anche i come 
per quest'ultima ragione non avrebbe 
tenuto parola del fatto al Consiglio. 

Mentre tutto doveva essere cosi finito 
il dott, Bagnara nel di successivo fa­
ceva pervenire al cav. Bardusco ^uoa 
lettera nella quale si sosteneva il nessun 
diritto in questi di occuparsi della clien­
tela privata del dott Bagnara. 

In base a ciò, e per la forma di tale 
lettera, il cav. Bardusco ritenne 
di dover informare il Consìglio di'am-, 
ministraKìone del fatto, e consegnar la 
lettera stessa. 

II Consiglio unanime riteuno che 
non sia il ca^o di parlare di clientela 
privata per chi si prosenta alla porta 
dell'Ospedale a chioderò assistenza, è 
la riCBVS dai modico di guardia ohe ai 
impegna per le successive medicazioni 
uell'Ospedaio stesso; o che il Consiglio 
stessa e per esso il suo Presidente 

abbia' dovere o diritto di sindacare il 
modo col quale procedono tutti i ser­
vizi che si coiapìono nel Pio Luogo. 

^Cosl stanno le cose; dallo quali il 
pubblico non ricaverà quei commenti 
che sono del caso e che noi'non-sug­
geriremo perchè sgorgano spontanei da 
Ogni, animo.retto. 

io Stato .dell'avv. Plateo.. 
(Nostro toUgramma.) 

Paluzia.lS ore 10SO 
(^i) L'avv. plateo passò notte calma. 

Il cuore è più sostenuta. Le condizioni 
generali alquanto migliori, 

Eaposizioitd - Fispa, 
Il Cunsigiìo d'Amministrazione dolla 

Banca Popolare Friulana, nella sua 
ultima seduta ha stabilito di concorrere 
con la somma di lire 50 (cinquanta) a 
favore doll'GspoalKlona Fiora di animali 
bovini e da cortile che si terrà nel 
p. V. settembre. 

La Presidenza dell'Unione Esercenti 
al dettaglio ringrazia della generosa 
offerta; e attende che lo altre Banche 
facciano altrettanto in favore della 
classe di'gli Esiireenti. 

" Tolla „ nwinst*0 uno I Ripor­
tiamo di peso dal Giornale di Udine 
questo periodo diretto anolie a noi : 

« Tanto il Friuli ohe il. Paese, In­
vece di ragionare, oome si usa Ira la 
gente per bone e che ha un po' di 
buon senso, rispondono alle nostre pa­
cato osservazióni, ricorrendo allo solite 
personalità » 

Lo capisci, 0 buon pubblico ohe da 
anni assisti ai metodi vergognosi messi 
io .onore da certa stampa che vive e 
lucra dedicandosi esclusivamente alle 
più. basse insinuazioni personali, agli 
attacchi più vili e più coperti contro 
le ^persone ? Lo capisci o buon pub­
blico che da tanto tempo ti sdegni e 
ti pausai? Il tuo sdegno,di retta co­
sciènza, la tua nausea dì stomaco sano, 
hanno un indirizzo errato : i provoca­
tori delle personalità .. slamo noi I 

Pae li) flepa. L'autorità di P. $, 
molto provvidamente ha fatto arrestare 
e rimpatriare quali vagabondi e sospetti 
certi Felice Ori fornaio, Andrea.Tessar 
e Salmasi Pietro fu 'Luigi veónti qui ] 
per, far affari in occasione della fiera. I 

Corriere commerciale. 
RIVISTA SERICA. 

I nostPt mspoati. 
Seta. — Vari affari furono conclusi 

nella passata settimana, sia pella fab­
brica europea come per l'americana. 

I. prezzi pagati segnano fermezza. 
Si fecero :, .: . 

L. 4Ò.50 extra ll\12 
» 44 — classico 11|13 
r> 43.75 Sublime 16|18 

: » 42.-- realìno UjlS 
» 40.— id. 13(15 

Casoaitli. — Le struse ebbero una 
buona domanda ed a Milano si fecero 
grandissimo vendite da lire 7 10 a 7.40 

,^^^l massimo a seconda dei merito della fl-
Pellogrini potè I '''"'^* ^*'*' ?''<"'<>"' ^o''"^ domanda. 

Marnati di fuori. fiVbsli"* Ofimipdntl). ' 
Krefeld.:: <—\.Su tuttala .'linea iriso-

mipciò io quijsta' settimana a svilup­
parsi una domanda più attiva. 

Per i bisogni urgenti in merco pronta 
la fabbrica si decide sia pur contro 
voglia a pagare ì prèzzi prezzi di 
giornata, mentre pili difficili furono le 
trattative por 'mercé a consegna. Le 
sete giapponesi sono In leggiero au­
mento, mentre le chinesi, che sono di­
menticate, subirono qualche ribasso sui 
prezzi, che orano poi in realtà esage­
rati. 

Zurigo. — Anche questa 'settimana 
pasiiò tranquilla. Vi esìste sepipr^.una 
cena dpinanda, ma le .tratti^tivo. pro­
cedano sèmpre molto 1 eh te' e stentate. 
La fabbrica si aforza ancóra di non 
P'-gare auinèntìf ma vi è'p'oca- proba­
bilità .che essa riesca nelle sue idee 
anche in vista della forte tendenza al 
'riialzo tnanifestatasi à', Milano, Ì'. ' i 

Lyon. — Quantunque vi sia una do­
manda più estesa, iu nostra piazza non 
offre alcun cambiamento notevole I 
prezzi si mintongono genoralmontn 
fermi, 'e solo per giapponesiì irouì/'.9toA 
è minioiq, teniiono al .rialzò; - .'•-. 

Milari'o],. —, Malgrado,la stagione 
morta "geno'ralé, la domanda non fece 
difetto in tutti gli articoli, 

Specialmoutu domandale furono lo 
greggio pev,'.fi|atoio in titoli flni'.'per 
orĵ anzino.--Notasi la martoanza'di' di­
sponibile od anche di merco a breve 
oonsrgaa. 

New York — Il nostro mercato è 
assai calmo 1 venditori continuano 
molto fermi nelle loro idee, mentre i 
fabbricanti sono" ancora provvisti di 
materia prima, che avevano ancora 
prima dello sciopero. Silk. 

Giuseppe Borghetlì dimtton raipanaahift 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

mkW RiPPA - Mercatombio - Oiise 
trovasi oltre ad oggetti Elettrici^ di FMca o 
Geodetici, l'occorreate commiato per Fotograifia. 

ÀveDdo fatto ràceàti Importanti acqaiati pad 
fornirò tastre Fotografiche Nys e Cappelli IN 
mtao doaina. Poimati: 6+8 — h-\-9 ^ 
6%-\-9 - 8-^8 — m~i2 — iS+^ie -
y5+/f f — JS-t-Sé ecc. 

CBrtcnoìnI BriatoUPorc^Uanati dei fomati 
Mignon — Visita ^4-9 — Murgharìta Amiti or 
9 + - « — (Quadrati 44-4, 7f7^ iO+ÌO — 
GabÌQQtto — Album <~ Qaliinotto Americano 
iP-f-/fl —, Amateur £$+^8 — 18-^94 Badoir 
— SaloQ ofic. 

KaOQhIne da 6+9 a i8+}ti lempre pronte 
in negoxio. 

Prezzi rìdottlsslml e Bsoatì a •econda degli 
acquisti. 

1Jh^JkLJt^é^J^J^JV9J\.^Àìì^Jk.Jìt.Jk4^ 
t 

Telefono UDINE -'Via'xMaain 53 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori fi' ogni genere 

E ' o n o . p e - SSiiToiELetteri© - C i U i r l i i e 
Miiechine utensili — 

Apparecchi por gas 

PREMIATA FABBRICA"DI BlLANCiE {ex G, B. Schitivi) 

Trapani — (.'ei90ie — Fucine 
•— Luco elettrica — Acetilene 

OFFICILA RIPARAZIONI 
Turbine — Dinamo •— intpiaiiti indusipiàli 
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Prof. E . C H I A R U T T I N I 
Snalista w le malattie Istem e mw& 

. OctnBuH»»oni 
ogni giorno dalle ore 111/, alle 18 Vi 

Piazza iMoroatonuovo (S. tliaflomo) n. 4., 

Acqua di Petanz : 
dal Ministero Ungherese brevettata LA' 
SALUTARE I 200 Gurtìticati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto' 
Re l l m b e p t o I — uno del comm.: 
a. Onirico medico di S . M. Vi t tor io ' 
Emanuol» lii — nno dui cav. Gius.-
Lapponi medieo di 8> S» Laone Xill' 
— uno dèi prof. comm. tuido Baccelli^. 
direttore dolla Clinica Generale di Roma' 
ed ex MinSotr'O della Pnbbl. Istrnz .; 

Concessionario per l'Italia -A., Vi';-
RABBO - Udine. 

SEME BACHI 
esoluBl 'VBaiente o e l l u l a r e 

con scrupolosa selezione fisiologica 
e microsoopioa. 

Giallo con bianco giapponese'^ Primo 
Corea , . 

Poliglalio ohinase sferico ) •"""'O''"' 

SpWiiii rlsiillati - CoDiizliiiìi w \ m m 
Burel i i P a s q u a l e 

; . ', goocaetrfuagroaomo. 

A. PIEEANTOHI 
Boloena. 

Poltrone per malati 
— Carrozzelle da 

Kasseggio per baiti-
ini. 

O t t t a l o s » I l l u s t r a t o gx-atia. 
sSSSBmSSmSSBtSSSSSmSSSSSwSìA 

Vendesi a Totmezzo 
(Garnfa) 

splendido villino con tutto le como-
dith, posizione amona 

Rivolgersi al proprietario,signor 
Billiani Luisi 

Tolmazzo 

Provate i prodotti di Grecia! 
INCREDIBILE MA VERO 

S t i r a ' o l r . d . l n a r l o r e s a l o 
di metri 3 choviut pura lana 

SUCCESSO IJlONDiALE 
(Vedi avviso in 4.* pagina). 

Cedo Negozio generi alìmen-
_ tari, colori ecc., 

bene avviato, posizione «entrale. Per 
informazioni rivolgersi al sig. G..U. 
Degan! -. Udine, 

Per trattative al sottoscritto 
Danlala Zannier fu Franoe.40o 

in S. Vito al 'ragliamento 
,' (Prov. Udine) 

Vendita ghiaccio naturale 
airingrosso B al minuto 

prc'sso il Sottoscritto inticbllaio 
BELLINA GIUSEPPE 

'Via AXeroer le , N> O 

Il sottoscritto conduttore dell'Albergo 
alla Stella d'Oro in Tricesimo, avverte 
che por la stagione dì campagna tiene 
a disposizione dui signori Villeggianti 
parecchio stanze comodo e ariose — 
cucina ottima alla casalinga — vini 
squisiti a modici prezzi. 

Giosuè Morganle. 

©GLORIA*^ 
amara stomatico ^ 

p r e m i a t o o o n m e d a s ^ ' s A'oro! 
all'Esposizione Campionaria ;'f 

di Udine. '; 

DBnsarnsolg-aìl'acpa'Oialsellz ;. 
luvoDzione dei fu ohiinico farmseista Luigi Sandr'if 
Unico proprietario della genuina ricotta -. 

Giordani Giordana (f '̂agagna) \ 

ìmufmumÀ 
CHIRURGO-DENTISTA 

Piazza S, fìiasoiao. - Caga Giacomelli N. 8. 

àsslMG w molli ano! iel W jrof. sretlnM. 
DEIXiii SCUOLE DI VIENNA 

iVsite e consulti dalie 8 alle 17. 

Nooaioi)erÉpiiÉreiani):v 
Ricorrete all'INSUPERABILE ' 

T I N T U R A i,; 
JSTAi^JTANHA'-;;' 

R. Stazione Sperimentale Agraria ;< 
di Udine. 

I campioni della tintura- preÉontatl,'-
dal sig. Lodovico Ilo, bottiglia N. 2 —^'• 
N. J liquido incoloro, N. 2 liquido oo :̂ 
lorato in bruno —• non contengono n^'.', 
nitrato e altri sali ^'argento o dtV-
piomba, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocivo, '. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prol'. G. Nallino. ' .; 
Dapo-sito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il giornale IL F R I U L I 
in Via Prefettura. 

L A N U O V A 
MOTOCICLETTA STUCCHI 
rappresenta tiuauto di meglio e di più perfetto si può deside­
rare in questo genere di macchine. Solidissima e scorrevole è 
veramente atta a lunghi viaggi su ogni genere di strada Sftpe-
randò tutte le pendenze. 

È visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Casa Stucchi signor 

L U I S I C U O B H i 
Via della Posta, lO - "CriDIJSrE! - Via della Posta!, 10 



T JL P PH t n T.̂  r 

I l Posfo-SlE*icno-Pept<!HEfeep 
è giudicato in tutte la, C^liiiiche e nella prui le^ dei ^^ioi 

IL. PIÙ PQTI f^T^ Tpl^lÒÓ RI§ÒS^TltM£i^Te 
dai Professori toi> (ìiovatiàì, Hii'>iu>liij i lorsell i , llgTi^ro, IBMHH^IÌ, WHÌ Mteiizl 

' Il^«^clll,,5*f>i9,i^a,^ii|^, Wl;z;|̂ ll|, ecc. ecc. 
PBIIOTS,'pannalo lèOO. ' |i Sonia. 

Egregio signor Dil Lupo, 
Il auo proparato Fosfo-StrJQno-Peptone, nei casi nm quàìì fti-dà riio proscritto, mi'ha dato ottimi risul 

[ tafi. L'Ilo o.i'dlnato ai soffurenti por Neurastenia o par 
EttaWrimenlo nervoso. Son lieto di dargliene questa 

jf'dijìhlaraziono. 
'"' ' PKOP. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — JTo deciso fare io stesso uso del suo 
iXKoparalo; prego lìer,oiii vplennenei inviar^, un paio' 

atì flaconi. 
Presso l'autore •<:. n e l liUpo, Riccia Molise. — In Udintì niesso le Farmacie ConiessattI 

^•^pJ?l§l.W5if.'. " • • •••• °' 

Ilo spoi'iiSKiintato sui malati della Clinica da me 
diretta il F(»f«t;;Btricno-Popt.ono del ProC. Del Lupo, e 
posso dichiadac.!) cho il preparato è una felicissima 
combinaKionej dh„ principi ricosttiuenti' bori gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF: OOlDO BACCELLI. 

•lilbi Militi 

•È 

a 

Provate i prodMi di Grecia! 
'iSLS ••B'JBJJi: 

La Casa P. P. ABBENANT di AX&ME) UiavSaUr.Mftroa^i 47»;'primario stabllimouto industrialo per 
l'esportazione doi prodotti di Orecia spedisce ovunque, oontro pagamento antuipato ai pi'ezzi' esposti, lo so-
gneiiti privilegiate speoiaiità cho garantisce assuintamento superlative e purissimî  con obbligo di restituirò il gneiiti privilegiate speoiaiità cho garantisce assuintamento superlative e purissimî  
danaro a chi non resta completamente soddisfatto. 
Olio d'Oliva di Zanle (A) vergile in cassa da ' 8 stagnate di notti Kg, 5 cioè 40 Kg 
Vino Sanlórino extra ffl'lusso » » ' » 24 bottiglie di cijiti» k Litro 
Olive di Corfù prlmissinlà 'soaHa » » » i;j a^sgnate di netti Kg, l,?§p 
Miele Originale, del Monte Hymet » » > » ' " ' » ' » "'• » 2,500 

circa 24 litri 
16 Kg. 
30 » 

.Fn oro 76.40 
» 5 4 -
» 38.25 
» 79,60 

g'IÉGfl;!! Ito a 
Ff. ora 

Uva Passola di Corinto 
Dolci Loucoums di Sira 
Biscotto Inalterabilo di Atene 
Kinomata Cassata Ellei^ca 

cassetta di 5 Kg. 
Fr.'oro • 

9.25-
15.— 
15.— 
18.— 

Olio d'Oliva di Zante (A) vergine cassetta di 5 Kg;, ipisq 
Vino Sànforino extra di lusso ba'rilettd » s> » ì'g— 
Olive di Corfù primtss. scolta cassétta » » » l ì W 
MielfforiginalsSol Monte Ilymot » • »' » » 14.75'' 

Invìai-e commissioni accompagnato t̂ aj rejàtiy.p importo in vaglia ai Primario Stabijijti§|]4t„l|gdi4g|S(§ î 
P. P. ABBEMI^NT, v i a S a n Mapoo, 17, Atena ( Q p W à ) , 

INrRCnifin.C MA VERfl'^ 'ì 'o'l octóyòriàle'df'r<'!draHiìs''gli'a'diiùiK)nti por oltre Franchi- Cinquanta rice-
inuumiimua ma tauu voratino, gratis- in, ogni-, singola- spedizione^ il più STKAORDINARIO REGALO con­
sistente in un taglio abito oompiotoìper uomo, ossia MET^UjS^^C^yiOT PUKA LANA, ultima UovitSi della 

one, .fabbricato e.sclusivaraenta"^'p'ì's[fuiy Abbetiailij'ISplntito superiore — Suooesso Mondiale. — 
I ̂ 'iclyi^sto| ilĵ col̂ ra A scelta fra i seg^gti-;- bjgjo, piombo, nocciiiola, marroiio, bleu,- nord. ' 

'm g nj 
2 l 
T3_e8 

e ° 

a s 
fi m 
mìMì- il! 

iwiitiMiiPl aiiliiK 
r" — 60 «BIS Va,' •S I ' 

«< 

>g(iagii 
Pei- ol̂ i non acquista più di . _ . . 
dello cheviot, il taglio, a|)ito come sopr,̂ , costa soltaiìtb Frcxnòlii H'9. 

elfi non acquista più di 50 franchi e desidera' faro separata coinpra 
" " " -b,ià 

- spBdh'BlfinlVBgliaf-ft'tlOi*!(t4'V''*5î  (l'impossibile concon'cnza aggiungorjO Franchi 2.2& por ricevere il pacco 
fr%,r)q(). di'porto • a; domjqilmi! La raedosima'qualità dello dd'e'vitìt che si spedisce costa doppiamente in qualsiasi 
magazzino dî atofTeii PIIOVARE 0 GIUIÌK»SREi"'"'~* . ' '• • 

iA-yiv:Qjp<|^ze ; Lo sp'ediìiiani si esoguléconó' con la massima celerità ed esattezza, io' stesso giorno del 
'''?.uùi"lfiSL%'ii1.°''''Wffl''W'*'̂ '̂ ''''''''Ì'̂ P'*-°''.SBJ™ ?-!HÌPr.l.''.9.MliÌl§fliÙ^88(ì.,BPSS''*''1*^ '̂''̂ '̂''* chiaro il l'oro nome 
e'inctirizzò'o di citare il prosente gjoimle^Kòn 3i"actieftBno ooptM^assegjni. 

Affrettare,lê  rÌGhl(;ste con gVit̂ ffà'-poètàib à)lh'soÌÌi Casa' dfljiî sitaria, p̂ i;,!' esRpi;tàji:ion|S, 
P. P . ABBE'£AN%^ ma.'Smt. Èànsoi-1^, ATENE (Grecia) 

i l 
fi 
l'P 
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'S i ' * S" 
°'Ì"«f 

5-15.: a a .g 

''sssa o o sa 

• fa 'sel i^ tì^ a 

.t.» 

Q • • ' • • ' . • ' 

9'. $«»iie,ire «*f «'>»ê e!il,M«,«>f)i«« *«>!!«' tlpit'̂ rin(|̂ ìi tìpl' 
Q iilnv^file a prm'f,ì .djriuUa-.i'.uawetiteiKkirkt̂ '' 

«Ò0OÓ00O0O08O9«SÌ«tt&0OO0O0<SGO0#i 

Avviai in 4. piig-p. *à pveizi mìtìi 
«.—*fc. -o^lt**. ^tfi*M-m^ A 

w> P9£ZlIr. pio' MilSSIBIJ^ C0N¥EHI£1ZA 

fi 

Premiala Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

13|lEa.Nir,." Sub. Gussignaceo, Viale Teobaldo Ciconi,|N. 2 - UÌOINE 

tanto coimfiletoi per la nicheiatiira, ramatura e incisiona galvanica - VerniGìatura a fuoco 

! 

i ^ 

UDINE - Vis Daniele Hmìn, N.IO - MM 

m m i DEPOSITO 

DI MACCHINE DA 
^tìJiai:::-^^.:^!! 

atmcLETTi —. • -, - . -. » ,.. ,^ ,«r - - « - » •<»« « n ' . f mmMM- mM'Smm 
^̂  stìt- d e l l e FabbB*i«,|ir,e,, E s t e r e , fdù, a c c r e d i t a t e -•«« 

(Whellép e Wilson - Dupkopp - Gî ifxne|ip - Jm^jk^r; e Rtih - Haid-Heu - Nfiifler - Humbep - Adlep - SteyiP! - Opel - ecc . ecc.) 

BIGJCLETTE Dt LUCA da lire ,2:3:0: a , 3a^0^;^ Bgi,fiiclBttO' raccomandato lira 175 
St, Aé)€3C^?tj«é.]SÈ0 PAGAMP'^T:I 'RA,T-,E.A,LI, •• GARAN:ZI-A ASSOLUTA 

Assortimi:jnt,o comp.leto di Àccpspciri, — Pezzi di ricambio — Aghi, per maochtn0> da'Cueire — Coperture vulcanizzate, Duniop origlijaU, .Pirelli,, eco, 
Camere d'aria di ogni,provenienza:e qualità 

[•ih 

IH»I 
Chiedere Catàloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

m II 

Udine 190£ — Tip. M. Barduseo 


